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Martedì 13 maro 1951 

Anche 1100 sfrattati 
di Via Pandosla 
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attendono quest'oggi 
giustizia dalla Camera 
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PIENA INANIMITA' NEL DIBATTITO AL TEATRO JOVINELLI 

Rompere .assedio degli induslriali del lalle 
e municipalizza™ al più presto la Cenlraie! 

• ; . " . • . • " . : ' : — : T. ~ . -, .. . . . — — . . . . . . ' • • •••» 

Dal produttore dell* Agro alla Centrale il prezzo aumenta di 8 lire; dalle altre zone di 20 lite! 
La crisi economica cittadina emersa dagli altri dib ittiti e convegni tenuti negli ultimi due giorhi 

• ' La quantità e la qualità dei di­
battiti e dei convegni che ti sono 
tenuti in queste ultime due (Tor­
nate danno un quadro anche te non 
completo ' ma abbastanza indicativo 
della grave situazione econom'ea 
cittadina • di tutti i ceti produtto­
ri di essa: dalla esigenza generale 
di poter esplicare, ciascuno nel pro­
prio campo. • la propria attività in 
un'atmosfera '• pacifica e serena, i 
problemi più particolari di catego­
ria sono stati ampiamente discussi. 

La municipalizzazione della Cen­
trale del latte — è stato visto nel 
dibattito — porterebbe a una dimi­
nuzione del prezzo del prezioso ali­
mento e a una migliore sistemazio­
ne del personale; i commerclanlt 
hanno svuotato il sacco delle loro 
difficoltà; i mezzadri che rivono in-

; torno alla citta hanno precisato il 
loro piano di lotta per liberarsi dai 

• residui di oppressione feudale; i la-
voratori dt Cinecittà si sono tnnbi-

' litatl in difesa del grande complrs-
eo; assicuratori, barbieri ed altri an-

•; cara hanno fatto sentire la loro vo­
ce: un governo e un'amministrazio-

: ne capitolina, sensibili a questi pro-
blemi. avrebbero dovuto seguire con 

' coscienza la situazione che con tan­
ta crudezza i emersa nelle due Gior­

nate trascorse, ma — confermata 
ancora una volta la loro «ordita e 
indifferenza — ai lavoratori ancora 
una volta non rimane che una sola 
via di seguire: quella della lotta. 

Il dibattito sulla " municipalizzazio­
ne della Centrale del Latte, che ha 
avuto luogo domenica al teatro Jo-
vlnelll per Iniziativa delle organiz­
zazioni sindacali dt tutte le correnti, 
ha portato finalmente nuovi elemen­
ti nella polemica che da molti me­
si si intreccia sulla stampa cittadi­
na e che al Consiglio comunale por­
tò ' allo schieramento dt due parti 
opposte: la maggioranza ' In favore 
dell'azienda autonoma municipalizza­
ta e la minoranza — composta da 
alcuni democristiani capeggiati dal­
l'assessore Ferragutl — per la ge­
stione in economia dell'importante 
servizio pubblico. 

Domenica al Jovlnelll, tuttavia, ab­
biamo ascoltato soltanto la voce di 
coloro che sono favorevoli alla mu­
nicipalizzazione della Centrale del 
Latte nonostante che l'tnvtto degli 
organizzatori del dibattito avesse da­
to a tutti l'opportunità di chiarire 
U proprio pensiero 

Libotte (d.c.) e Bardanzellu (FRI) 

schieratisi col Blocco in favore del­
l'azienda autonoma, hanno imposta­
to la loro tesi quasi esclusivamente 
•ul plano dell'ordinamento giuridico 
da dare all'azienda — che ha oltre 
500 dipendenti In attesa dt una si­
stemazione dell'organico — e che. 
essendo di pubblico interesse, è sog­
getta per legge ad assumere una ge­
stione come quella auspicata dalla 
maggioranza. I due consiglieri d. e. 
e repubblicano. In definitiva, hanno 

eliminare dal ciclo 11 Consorzio del 
produttori 

L'ampia discussione è stata quin­
di conclusa da Claudio Cianca, se­
gretario della C.d.L., il quale ha po­
sto l'esigenza che. qualora il Con­
siglio comunale, come è nel voti del­
la maggioranza, approvi la munici­
palizzazione, sia posto alla Giunta un 
termine perchè l'Istituto divenga ef­
fettivo. Cianca ha quindi letto un 
ordine del giorno, approvato all'u-

trattato la questione sotto il profilo inanimita. nel quale gli intervenuti 

DOPO LA DFIUSIONE DELL'ELISEO 

I commerrianli intendono 
lèdere a tondo nella rrisi 

L'agitazione dei mezzadri per i contributi ' 
unificati •'. e contro le regalie ai padroni 

':'". •'•'i'.y •.':.. "•.-- <:, ;•"* ' - ;t •. •/ •,',*• 

* Dopo due anni di vita sociale e colazione, che hanno tra di loro ao-
findacale volutamente smorta e in- lldarlzzato 

Dopo il comizio, una delegazione 
si è ' recata alla Amministrazione 
Sforza - Cesarini - Torlonla, per ri­
chiedere l'accoglimento delle richie­
ste già da tempo avanzate, ma l'am­
ministratore al è ben guardato dal 
farsi vivo: non è pero In questa 
maniera che egli potrà sfuggire dal 

e in-
~ concludente. I dirigenti dell'Unione 
•;• Commercianti ti sono finalmente de-
•'. clsl a convocare la categoria che a 

poco a poco, stanca e insoddisfatta, 
si andava allontanando dall'associa­
zione, alla ricerca dt un organismo 

' più fedele al propri interessi. 
L'assemblea generale di domenica 

?" all ' Eliseo è «tata infatti - come una 
'; riunione di famiglia, convocata - in 

fretta • furia da un capo di casa 
' a b u l i c o e negligente e ormài sull'or­

lo del disastro. • -
Per circa un'ora • mezza, il pre-

~ aldente Dalla Torre ha esposto con 
ipocrita indignazione • la gravissima 

.•;• situazione del commercianti, ma non 
": una sola volta gli Intervenuti lo han-
-.. no udito denunciare le cause di que­

sti mali 
E. dopo il presidente, altri tre ora-

;• tori si sono succeduti ripetendo 
noiosamente, su per - giù. le stesse 

•: cose; tutti e tre del comitato diret-
. t ivo dell'Unione, senza che nessuno 
- della presidenza abbia sentito il do-
. vere democratico di dare la parola 

a qualche associato -
Ma che cos'è dunque questa unto-

' ne commercianti? E' una associazio­
ne sindacale o \js comitato elettorale 
del governo? 
. Con questo d-jbblo amaro, 1 com­
mercianti romai»l hanno lasciato do-

: menica l'Eliseo Iportandosl dietro le 
; loro proposte e gli ordini del giorno 
: di cui la presidenza non aveva per­
ii messo neppure la lettura. Ma sarà 
>' proprio sulla - base di questi che 1 
•" commercianti trarranno gli orienta­

menti non solo da un punto di vista 
politico, ma anche da quello organiz-

: Estivo e associativo. Uno di questi 

3rdini del giorno, infatti, presentato 
a un gruppo di piccoli commer­

cianti, dopo aver rilevato la gravis­
sima situazione del commercio col­
pito dagli aumenti del prezzi con­
seguenti alla politica dt riarmo e al­
la speculazione del grandi accapar-

. ratori. soffocato dalla pressione fisca-
: le • tributaria, ha proposto la co­

stituzione di una commissione straor-
dlnaria di associati che presenti al 

. governo • ai parlamentari le riven-
. dicazioDl dei commercisi.tL 
• A l l a commissione stessa sarà de-
: rr.andrta la facoltà di organizzare la 
' categoria per una lotta cosciente e 
' legale diretta al conseguimento dei 

seguenti obiettivi: riduzione delle ali­
quote dell'imposta di R.M. e dell'IGE 

. In abbonamento; riduzione delle ali­
quote dell'imposta complementare; 

- tutela dell' avviamento commerciale: 
mantenimento del blocco del fitti; 

. opposizione alla richiesta di delega 
: dei pieni poteri in materia «cono-
: mica e abolizione della commissione 

centrale industria ed Insediamento 
• del Consiglio dell'economia e del la-
' voro; opposizione ad ogni tmposizlo-
' s e burocratica nell'interno delle azien-
" de: opposizione alle restrizioni cre­

ditizie. . . 

«* piosegulta l'agitazione del mez-
tadri della nostra provincia per fi 
rimborso dei «contributi unificati* 
e contro il sabotaggio delle leggi e-
manate a loro ' favore 

La prò grande manifestazione et 4 
•\-uta domenica a Fiumicino, dove, 
• un comizio tenuto dalla Federrnez-
esdri hanno partecipato pio di c in­
quecento persone tra mezzadri e po-

più della forma che della sostanza 
anche se Bardenzellu ha chiesto e-
splicitamente che la municipalizza­
zione della Centrale avvenga per 
l'intero ciclo della azienda. La di­
mostrazione di questa posizione è 
apparsa chiara quando Libotte ha 
creduto di rendere un buon servi­
zio a Ferragutl giustificando l'oppo­
sizione dell'assessore alla municipa­
lizzazione con motivi puramente sen­
timentali e con espressioni patetiche 

Sono venuti a proposito quindi gli 
Interventi del consiglieri del Blocco 
Turchi, Laplccirella. Buschi e Llz-
zndri, del rappresentanti del coltiva­
tori diretti (Bigi) e del mezzadri 
(Pochetti), del dott. Bellottl (del Co­
mitato romano della D. C.) e del rap­
presentante del dipendenti della Cen­
trate di Milano Schiroli. 1 quali per 
diversi aspetti hanno contribuito a 
mettere a nudo 1 pericoli al quali 
andrebbe Incontro la Centrale, am­
ministrata in modo diverso da quel­
lo della - municipalizzazione. 

E. In particolare. Turchi ha nola-
mlzzato con quanti sostengono che 
l'aumento delle spese di servizio at­
traverso la municipalizzazione sa­
rebbe insostenibile dimostrando che 
a Roma il • costo di Centrale, com­
presi 1 servizi, verrebbe ad essere 
In totale di lire 11.20, una somma. 
come si vede, relativamente bassa, se 
st considera che il latte al minuto 
costa oggi 80 lire 11 litro. Turchi. 
inoltre, ha ribadito la necessità del­
l'azienda autonoma 

Questo argomento è stato ripreso 
da Lanlcclre'la. che ha ricordato Io 
Incredibile atteggiamento della Giun­
ta la quale dopo aver acquistato il 
pacchetto azionarlo della STA (l'ex 
società alla quale era demandato il 
compito del trasporto del latte) per­
mette che ancora oggi ex azionisti 
della STA gestiscano il trasporto del 
prodotto! Cosicché, appena ci allon­
taniamo dalla banchina di smista­
mento. la Centrale si trova sottopo­
sta ad un vero e proprio stato d'as­
sedio da parte degli appaltatori 

al dibattito, constatato come la mu­
nicipalizzazione sia la forma più ri­
spondente a garantire gli Interessi 
del consumatori, a favorire lo svi­
luppo dell'azienda e a migliorare le 
condizioni del personale, fanno vo­
ti perchè 11 Consiglio comunale ri­
solva sollecitamente 11 problema de­
cidendo per la forma di azienda au­
tonoma municipalizzata. ' cosi rome 
proposto dalle mozioni presentate al 
Consiglio comunale e come indica la 
relazione di maggioranza 

Notata la presenza al dibattito del 
compagni Natoli. Marisa Rodano. 
Brandnnl. Moronesl. dell'Indipenden­
te Selvaggi, del d. e. Galanti, del 
prof. De Mattels dell'Ufi. d'Igiene e 
del. repubblicano Azzall. 

Reclutamento al Pi'l 
e tesseramento 1951 
' Le undici sezioni premiate . 

-" Si è chiusa la tappa per la cam­
pagna di tesseramento e recluta­
mento per rispondere al le spie e 
al traditori del popo'.o. Giorno per 
giorno ne abbiamo e sto le notizie 
ed oggi diamo I pr imi r isultat i 
complessivi delle sezioni divise In 
5 gruppi. Per la campagna di tes­
seramento seno state premiate Ieri 
sera, alle r iunioni dei settori, le 
seguenti sezioni: 1. gruppo: TOH-
« IQNATTARAi 2. gruppo: ». M I L -
V I O j a gruppo: T I B U R T I N O e 
PIETRALATA (a pari mer i to ) ; 4. 
gruppo: LANUVIOj 6. gruppo: 
PANTANO. - , . . * - \ . v v,v . 

Per quanto riguarda ' Invece la 
campagna di reclutamento dei 8000 

'nuovi compagni sono state pre­
miate le sezioni: 1. gruppo: TRA­
STEVERE; 2. gruppo: CAMPITEL-
L l ; 3. gruppo: QUADRAROj 4, 
gruppo: M. VERDE; 5. gruppo: 
8. PALOMBA (nuova sezione). 

L« tappa della campagna di re-
olutsmento si riferisce soltanto al 
periodo dal 15 febbraio al 10 
marzo. 

Manifestazioni per la pace 
Nel quadro d e l i preparatone della 

f Giornata della Olovrntù per la Pace » 
avranno luogo oggi alle 18: Assemblee 
co.ititultlv« del!* giunta g iovante pro­
vinciale, • domani alle 18,30 riunione 
straordinaria Comitati rlona'i ed azien­
dali: giovedì alte 18 Congegno delle giun­
te giovanili con la partecipazione di un 
membro del comitato nazionale. 

i . n a ALLA SlHtDlNA COMPILATA PtR UN BARISTA 

Il gobbo di Piazza Vittorio 
ha fruttato nove milioni 

• > ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ •sassosa»»»»! - " Ti n m 

D u e meccanici , in società e u n ' i m p i e ­
gata hanno " f a t t o é, gl i a l t r i due 13 

•• Tre romani, tra cui una donna, so­
no diventati da un giorno all'altro 
milionari grazie alla fortuna avuta 
nel giaco del Totocalcio. Com'è noto, 
ben 3$2 sono l « dodici » di questa 
settimana, e di essi 66 sono re» denti 
nella nostro città; I « tredici » sono 
12 (scusate il bisticcio) e tre di essi 
sono romani. Questi ultimi intasche­
ranno la bella somma di 9 105 693 lire 
ciascuno. -
' Chi tono i neo-milionari nostri con­
cittadini? il primo, che è stato an­
che l'ultimo a farsi viro, è vn « bar­
man » di piazza Vittorio, tal Pasquale 
Tiburzi. il quale ha acquistato la sche­
dina dall'ormai famoso gobbetto di 
piazza Vittorio Giovanni Jori, che a 
d'.eot lire l'ima vende le sthedine del 
Totocalcio già bell'e compilate. 

Di Giovanni Jori, come si ricorderà, 
la nostra cronaca ebbe già a parlare 
qualche tempo fa. Del piccolo e sim-
patlto personaggio pubblicammo ami 
anche la fotografia che oggi ripetiamo. 

Dopo essersi tenuto la notizia in 
corpo per tutta la giornata di ieri. 
il Tiburzi si è deciso infine a parlare 
ieri sera, rivelando agli amici, riuniti 
a pranzo, di essere diventato milio­
nario. 

Il secondo vincitore è un meccanico, 

t& ?*•*** *m 

l'applicazione della legge, perchè 1 
mezzadri sono decisi ad andare Ano L'interesse del dibattito è stato re-
In fondo. ••• |so ancora più vivo quando ha preso 

Due altre riunioni si sono tenute la parola 11 segretario della F#der-

1 "C0CCIIETT1 DEI /KAIJMONEM IN VENA DI FAIt CHIASSO 

La "legione neraM lancio 2 bombe 
contro P. Chigi e l'ambasciata USA 

Con questi sistemi dinamitardi pretenderebbero riscattare Trieste 
che perdettero con la guerra disastrosa ! • Una decina di termi 

silo - Statuarlo e ' a Roma Vecchia 
Proprietario della tenuta di Torri-
cola è 11 principe Torlonla. cugino 
del proprietario della - tenuta Roma 
Vecchia, marchese Gerinl. e nipote 
della Sforza Cesarmi. I mezzadri di 
Terricola hanno " soprattutto fatto 
presente lo stato miserevole in cui 
essi vivono, sforniti come sono del­
l'acqua. della luce e di strade prati­
cabili. condizioni che ritroviamo ta­
li e quali a Tor Pagnotta e a Casal 
Monastero ~ 

U'altra riunione cui hanno parteci­
pato circa cinquanta mezzadri si è 
tenuta a Guldonla 

mezzadri Pochetti. 11 quale ha de 
nunclato 1 profitti scandalosi che 
realizzano gli agrari e gli Industria­
li del Consorzio, n - latte conferito 
dal mezzadri dell'Agro al Consorzio 
viene pagato 59 lire 11 litro, mentre 
alla Centrale viene vénduto a 6.1 
lire; il ' prodotto acquistato poi In 
altre province (Viterbo e rrostno-
ne) da 35 viene portato a ben 55 
lire 11 litroI Ecco dunque cosa c'è 
dietro 11 manegeio del Consorzio net 
confronti della Centralel Ed allora si 
soleva forse 11 furore di Ferragutl e 
di altri membri della Giunta contro 
la municipalizzazione che dovrebbe 

CONTRO L'INFLAZIONE DEI FILM STRANIERI 

I lavoratori di Cinecittà 
difendono la produzione 

Gli assicuratori chiedono l'orario unico 

Domenica score», anche 1 lavora­
tori di Cinecittà, el sono riuniti al 
Cenema Coùoeeeo per discutere la 
situazione de'/t'aaier.d» nel quadro 
del potenziamento di tut to il set­
tore clnematogranco controllato dal­
lo Stato. Il r e t t o r e Magnani ha eot-
tollr.eato l'urgenaa do urna nornuv 
lizzazJone della situazione finanzia­
ria di Cinecittà attraverso un au­
mento di oapitcC* che tenga conto 
deùl'ingente valore patrimomkVe dol­
io stabilimento- - « . , . . 

Per assicurare una ravoraalone a 
carattere conttnuatiTo. senza dover 
scivrtere eul terreno, da.nr.oeo per 
tutu, di - una spietata concorrenza 
con gli altri staWamenti di produ­
zione. 1! relatore ha poi proepettafo 
l'ealgenze di aumentare in maniera 
adeguata anche 1 capitati axtot ari 
dell'Ente e delia Cine», che diretta­
mente e lndinettamente potreblero 
assicurare a Cinecittà, attraverso un 
aumento de'.la proouzior.e In pro­
prio o kn eompazteclpeatone. una ba­
se dt lavoro continuo. 

L'aeeembCea ha nominato una com-
mfeefone di lavoratori che. asetetUl 
dal dirìgenti delle ors>nIrassrtoTil etn-
(Mcall. dorranno prendere c o n e t t o 
con 1 parlamentari di tutte le cor-

IERI SERA IN CONSIGLIO COMUNALE 

Al secondo "round,, 
Libotte battè Addamiano 

"--' ' JI soite «ente Jtmolmeate ieri ttrm, 
vi al Comaipiie Cornimele, le /ontose di-
~f± ehiarazioiH tfeU'spvocato Libotte che 
fp hanno provocato, corno si ricorderà, 
il; fi famoso motivo dei « Messaggero > 
r.^« a «ostro premio e l Sindaco di: 
tì m Ometto ehm ho capito tutto ». Ve 
& airMsnulewl di Libotte svi verbale 

~ ^ — • " • - «la ama risposta dei-
aniaao ad «n'interro* 

d x . Berwaceili, «tediente 

«e. sia per a 
» • • 1M? t*ÌHt# IT O0BT4-
C9HJl0U# 00flMte*««lst 

S . * * « T « T * U o p n e . , sta ««re N 
K termtKt moderati, lo he fette «etere 
-\ éicMmroMÓo che aoa era seppertaMle 
', che tra qwsfrissi assrssuis rrostizznsse 
J-mt. uno rntcTrooazfamc, cache s s oae-

>; sta trattava di possibili assegnazioni 
v éi biciclette n dipendenti «rp«e!fni. 

L̂ c Addamiano. prendendo la parola por 
'{fitto personale, è stato assai più dw-
.' , r e : citando Danto e alcuni episodi 
C-T tra essere e Cicerone è riuscito a 
;*i ésr* che Libotte non e un -uomo « me 
!•-- mtto linomm », che rappacerò demo* 
| ; g y * 1 * * - ***** tTFFP° * anche a 
•t epfwpeetto, che troppo spesso si af-J 

• lemwt* m censore e m giudice delVet-\La rimanente seduta « stato dedicata 
Km-I 

tiglieri. Per tutte Queste rojnoni a d ­
damiano ha respinto le dichiarazioni 
di Libott* ritenendole - « stia volta 
offensive non solo per Isti ma per 
tutto il Consiglio. 

Dopo una breoe a tnsisni^lcante 
dichiarazione di BaroncelU. tra il 
terrore del Sindaco a della Giunta. 
ha chiesto nuotximrnte la parola Li-
botte. Inutilmente il Prosindaco ha 
tentato dt convincerlo a tacere e 
inutilmente il senatore angolani si 
è stanijIcatiDamente sistemato dietro 
• seppiolone di Itebecchini. Libotte 
non he sentito nessuno e ha repli­
cato pronnnetendo « n altro discor­
setto, per la eerit* rn tono minore, 
In cui, nero. « riwscito a inferire «« 
colpo mortale all'assessore ex qua-
(unqnlsta ricordando ett tsumecesei 
eieitoraii di Addamiano 

f/Ntttm* Twirota tn questione l'ha 
detta it Sindaco che, con «n appello 
ella fraternità e all'amicizia, ha ten­
tato di riportare la pace tra f due 
contendenti. Ma non è noto *MO m 
che punto vi sia riuscito, 

Nella prima parte della seduta era­
no state svolte alcune interrogazioni 
di Laplccirella e di Albertlni (de). 

éeila Gismtm « dei singoli con- l ene deliberazioni. 

renti politiche, che ei interessano 
dei problemi della cinematografia per 
invitarli a presentare ai Pai lamento 
urta proposta di logge che rlbolva, 
finalmente ed in maniera definitiva 
ed organica, l'annosa questione del 
finanziamento degtl Enti clnemato-
graool controllati d*Uo Stato. 

• • • • 

Ieri mattina al ' Teatro Adriano, 
gremito in ogni ordine di posti — 
malgrado i tentativi messi in atto 
di sabotare ad ogni costo la riunio­
ne — gli assicuratori della piazza 
di Roma si sono riuniti a comizio per 
esprimere la loro viva protesta con­
tro la minaccia di imporre l'orario 
spezzato e contro l'atteggiamento te­
nuto dalle imprese per altre que­
stioni relative al contratto di lavoro: 
I lavoratori hanno espresso la fer­
ma volontà di considerare la difesa 
dell'orario unico come un perma­
nente motivo di lotta. 

Hanno partecipato al comizio rap­
presentanti di altre categorie inte­
ressate al problema, quali 1 dipen­
denti della Società Italiana Autori 
ed " Editori, della Previdenza Socia­
le ecc.: altre adesioni sono giunte 
per telegramma dal bancari e dai 
lavoratori delle Assicurazioni di Fi­
renze. • • 

Tutte le rappresentanze hanno e-
spresso. con altrettanta fermezza, la 
decisa volontà di lotta e la necessi­
tà di prendere contatti per organiz­
zare un fronte comune. <• 

UM MÌEI « te ami 
prcdptta éè m ferri» 

1 Una bambina di 3 anni. Gabriella 
Ser«l. giace tra la vita e la morte 
!n un letto dell'ospedale ratebenefra 
telll. In seguito ad uns grave caduta 
dall'altezza di circa cinque metri. 

La Gabriella, verso le ore 16.45 dt 
Ieri, stava giocando sul terrazzo del 
garage di proprietà del padre Elio. 
Ad un certo punto, approfittando del 
fatto che nessuno la stava sorvegllan. 
do .la piccina ha scavalcato la rin­
ghiera e si è, mezza a camminare sui 
cornicione. Un attimo dopo, perduto 
l'equilibrio, precipitava nel ruoto. 
schiacciandosi sul selciato dopo un 
pauroso volo di cinque metri. La 
drammatica scena si svolgeva alta 
presenza di alcuni passanti, I quali 
si precipitavano a recar soccorso al­
l'Infelice bambina. Pochi minuti dopo 
dopo giungeva anche 11 padre. Il qua­
le deponeva la figlioletta a bordo di 
un'auto e la trasportava tn tutta fret­
ta all'ospedsle. 

Dopo averla visitata. 1 medici la 
ricoveravano In osservazione, con pro­
gnosi riservata, per frattura deila ba­
se del cranio. Le condizioni della 
ranclullelta sono estremamente gravi. 
II padre e fa mamma, dfeperatt. sono 
si suo capezzale. 

SCUOLA M O V . F.m.C 
• i l » * sera sl!« SS,*» la T*4. smistt 

l s f » eli « s a i M i a itv*]« »jw*!of'i> F.fiC. 
CONSULTE POPOLARI 

Tot» f» nettila «est sii* l»M ia TìsW 
Arasti** * , 

• Elementi appartenenti alla orga­
nizzazione fascista clandestina « Le­
gione Nera » hanno compiuto que­
sta notte due attentati contro la 
sede dei ministero degli Affari Este­
ri e contro l'ambasciata degli stati 
Uniti. 

Dieci minuti dopo la mezzanotte 
una bombe, al tritolo è stata depo­
sta eul davanzale dt una delle fine­
stre di palazzo Chigi che danno in 
vicolo dello Sdrucciolo. La bomba è 
esplosa con straordinario fragore, 
seminando 11 panico tn piazza Co­
lonna. a quell'ora ancora affollata. 
e In tutte le strade adiacenti. L'e­
splosione * stata udita per un rag­
gio di alcuni chilometri. Quasi tut­
ti 1 vetri delle finestre del ministero 
sono stati Infranti dallo spostamen­
to d'aria. Anche 11 palnzzo del cre­
dito Italiano ha subito qualche 
danno. 

Sul posto si sono subito precipi­
tati alcuni agenti di guardia al por­
tone principale dei palazzo e una 
pattuglia di carabinieri, che hanno 
abarrato 11 vicolo al due imbocchi. 
fermando anche una diecina di per­
sone. 

Pochi minuti dopo giungeva anche 
Il vice-capo dell'Ufficio Politico del­
la Questura, dott. D'Amato, che si 
trovava a passare nei paraggi. Egli 
raccoglieva in terra, tra 1 frammen­
ti di vetri che ricoprivano tutta 1* 
stradlcclola. alcuni manifestini, eorlt-
tl a penna, contenenti queste paro­
le: «Mentre 11 governo della rinun­
cia baratta l'Italianità di Trieste per 
una livrea da servitori. 1 fascisti ri­
vendicano l'onore dell'Italia dt Mus­
solini: La Legione Nera ». Poveri 
cocchll 

Più tardi giungevano anche il ca­
po dell'Ufficio Politico. 1 due vice-
questori Ortona e Della Peruta. 

Alle ore 1.20. tutte queste auto­
rità dovevano spostarsi rapidamente 
In via Boncompagnl. dove era stata 
segnalata un'altra esplosione. Qui. 
Infatti, una bomba di potenza prrss'a 
poco uguale a quella usata contro 
nalaz7o Chigi, era stata lanciata nel­
l'Interno del giardino dell'Ambascia­
ta degli Stati Uniti. Drovocando dan­
ni alla sede dellTTSIS. Due sottuffi­
ciali del • Marine* » in servizio di 
guardia sono stati quasi tramortiti 
dallo spostamento d'aria, ma se la 
sono'cavata senza un graffo. Alcu­
ni oamantl hanno affermato di aver 
visto due giovani sul 17 anni fug­
gire precipitosamente dal luogo do­
ve poco dopo si verificava lo sconplo. 
Anche nell'Interno del giardino del­
l'Ambasciata sono stati raccolti ma­
nifestini identici a quelli trovati a 
nalarro Chigi. Anche questa seconda 
esplosione è stata udita ner un rag­
gio dt slcur.l chilometri. tìestanCo 
allsrme al Nomentano e al Flami­
nio. I o spostamento d'aria ha pro­
vocato la rottura di quasi tutti l ve­
tri delle finestre del palr^zo della 
CGIL, che * di fronte all'Ambascia­
ta. I due gertl terroristici sono da 
mettere In relazióne con il viaggio 

di Ce Gasperi e di Sforza a Londra. 
Questo è molto facile. Meno facile è 
valutare pienamente la portata e la 
Ispirazione di questi atti Inconsulti, 
i quali, comunque, non servono cer­
tamente a difendere l'Italianità di 
Trieste e la sorte della popolazione 
della Venezia Giulia. La causa di 
Trieste si difende sul plano politico. 
con la lotta politica, nell'ambito del­
la Costituzione democratica. Chiun­
que cerchi di creare In Italia un'at­
mosfera di tipo « palestinese ». è uno 
scellerato che tradisce la Patria e 
fa coscientemente o Incoscientemen­
te Il giuoco degli imperialisti anglo­
americani é del lóro agenti. '-

Tre meccani e un muratore 
feriti in incidenti sul laverò 

Nella giornata di Ieri sono acca­
duti altri gravi Infortuni sul lavoro. 

Del più grave è rimasto vittima 
il ventunenne Antonio Morelli, re­
sidente a Genazzano. operalo presso 
la locale distilleria Debi. 

Il povero giovane, nell'intento di 
deviare uno dei tubi da distillazione. 
cadeva in un tino di acqua bollente. 
ustionandosi gravemente. E' ricove­
rato in osservazione al Policlinico. 

Il macchinista Orlando Giovanninl. 
nato a Roma 54 anni fa e abitante 
in via Alipio 3, lavorava verso le 
ore 13 di ieri nelle officine del depo­
sito locomotive. Mentre torniva un 
pezzo ad una mola, incautamente vi 
avvicinava troppo la mano sinistra, 

?revocandosi la semi asportazione dei-
anulare e del mignolo. 
E' stato ricoverato s i Policlinico e 

giudicato guaribile in 30 giorni B.C. 
Incidenti di più lieve entità hanno 

provocato ferite e contusioni multi­
ple alle mani di due altri-lavoratori. 

Il SSenne Costantino Lenticchia 
abitante in via delle Sette Chiese 244, 
è rimasto infortunato mentre lavo­
rava nel cantiere Federici-Jori situa­
to nella stessa via, per la caduta di 
un mattone sulla sua mano. Guarirà 
in 8 giorni. 

Il meccanico ventisettenne Emilio 
Janni, abitante In via Arno, si è fe­
rito ad una mano, lavorando ad' una 
mola nell'officina di Piazza Tarqui­
nia. 

Giovanni Jori, il « portafortuna » 
il 33enne Gelasio Casadei. abitante. 
insieme con il padre Enrico e con il 
fratello Virgilio, in via Portuense 219. 
Il vincitore è dipendente dell'officina 
SABA alla borgata del Trullo, e fi­
danzato da tempo con una ragazza a 
nome Elda. Ora potrà finalmente spo-

PI C C O L A 
C R O N A C A 

U gieras . ..«_..-.. ..,- .»*... - * 
— OMÌ aurtail 13 I U U (72-293) S. Rodri­
go. Il «ol« ti ter» alle 6.42 • trtmonU «H« 
-.8.21. •< * -, 
— Ii l l i t t i i t ttmiirtneo: Rtf:.«4rtti Ieri: s i l i '• 
muchi 57, teamii* 53: siti «orti 3: noni 
sturbi 13. immiti» 19. Matrimoni trascritti 18. 
— Btllittiii aitiorilofie*: Ttmptntun ni-
l in* • a t u l n t iì itti: 9.8-18 Si ftvtti* 
r:a!o foto «ufologo. Tfmfxritur» l i liers su- * 
Moto. 
Visibile t siceltabils . 

— Teatri: « Itoitt di ni toma<«to r ipet i ­
tore • all'Elive«: < Orfeo • Euridici • i l l '0p«*: • 
• Roato « G!o!:«tta • si Tal!». 
— Cisiai; t Ctasliaia è , latta • si Caprili-
riletti; > R* primavera • " ti Oolotvto; Dotti-
atnitri tot.tV.m al Ratto. 
— Usila: Rtte Anurr»: 13.20 Àcjfl'ni • I 
itrmneati; 20.10 • U (tttìtjUi di Ugnato ». 
Asasaw)let s dibattiti 
— QÌSTiil ' t i l t et» 11, aell'anla TI itUs. < 
l'ardii di l*tt*r« u FilosoLe. il prò!. Hfnri 
(ìrwiir*. delt'l'aimv.ti ii Rruiellrv terrà usa 
rftDlrrrnia lui temi: « fyupé« M Hito.rf >. 
— Demani, allo oro 21. a rara dell'Astora-
rwie Itel'flSrlueta di cultura, w: locali d*l-
l'AMfttiaiIoao «tea*» 's Paluw V w i i i , .« 
»rr!Moro erlimn Miuri>-« Z'rmettwi trrrà oca 
cpnfereaia sai lem*: • Ciarle* Ferdinand R«-
m.ut •. 
— Airrjiitmiti PorX'Iar» Romina (CVilleiir* 
Romano): damarti parleranno: ali* 18 il prò!. 
Attilio Atrarelli n: < TMi'.è aaa morte ap­
partato ed una Tilt attrarrete? •: ed alle 19 
:1 pr.j. A9ton!o M. CMlni. direttore 'dei Mmei 
rapitoUni. <u; • Fori di Roma Antica: Il Foro 
Ri*rio » (Proieiioni). 
Calle 
— Il ttmpan* Armando Moneta ha aruto 1» 
gioia di diteairo padre per la ferie, tolta • 
tl!e due b«mh:ne Roberta e Adriana a! e co*) 
aggiunto n Iratelline e mi è ettto imprft» 
il nome t: R^Deo. Auiurl a lui • alla tl-
gnort Gorizia da parte de • l'Unità ». 
— Li caia del «mpiana Carlo t*v*'.i* Fer­
rovieri e df!!a foT.r>i<ri;a JMatid» FaM>r«»t: * 
<ts!« tH'etita dalla nuclla del piccolo Um­
berto. Acuuri »it"«Vmi. 
Solidarietà Popolar* 
— Ziniida filali, co* ha 11 mi rito d^orrupita 
NIB 4 t tfU s carico, ha b'.sogao i\ un nrilone 
di unità di penicillina, e «t ritolga quindi 
alla tolidarXl dei nostri lettori Inviar* le 
nllert* stia nostra «egreterii di redattone. 
Lotte 
— E' éKiiati «V-neoir* mattina, tll'o^edal* sorsi e comprarsi una casa. La vinci-

tà pero dovrà dividerla con un altro j ; ^ " ^ ^ " ^ T À t t a n S 
operaio, suo caro amico. Marcello Ja- cast0iIe df,ni H l U ) M ponte.pAr:oB« « »:mi>ati-
coponi. con il quale aveva compilato 
in società la schedina, come era so­
lito fare da molte settimane. I milio­
ni piovutigli addosso così inaspetta-
tamerue lo hanno lascHato un po' 

rameete comsciuto wtto il nonte di • Piesrac-
rio • da rutti i • romani de Rona • per le 
sue qualità di ttonellatore. Al ILT l i r i del 
compitino erompano lo più commosso condo-
iiKinte do • l'Uniti ». 

stordito, ma non gli hanno fatto cam-f Gite 
blare abitudini, ieri sera, infatti, è | _ L'EMI ha erganinato tre jite: donwea 
uscito come sempre con la fidanzata ' prow'ma a Firme per l'inrontro di calcio 
e questa mattina, tale era almeno la | Fiorenti»a-Uiio (Viaggio • iogresto al nreoo 
sua intenzione Si recherà al lavoro.U>- 2.0W): pef rincontro fienots-Rtm» che 

t o terza milionaria è la signora »"* l?0?» •« l"*™ ?* destimr»; ia «0150» 
,iiw mtrnttn T.ihnna. 40enne. snosa-ìf" I."»«««l'» di «lcx> _Portr.gal!r,.Itili con Luisa Ditrotto Libona. 40enne. sposa- etiairfion* tscnltstiTa 4 Lisbona, falonnazioal «a. ma senza figli, impiegata pressoi.n Vx pj t a o n te , 63 

io socie/a VIS. ieri mattina Si è f e - | v . 
cata in ufficio più presto del solito e . v , n e . ' - ' . ' 
ha chiesto un permesso di qualche]— A pulire da domani a lorriiio per lt ri 
g i o r n o p e r orav i motivi familiari. Ma***?*'"™ do!ie ta«e d: rirrolarione e per la 
il tuo volto era insolitamente allegro, 
tanto che il capo ufficio ne è rimasto 
u n pò sorpreso. • La neo-milionaria 
non ha parlato con nessuno della 
vincita e si è eclissata. 

Altri 66 romani hanno vinto 286.042 
lire ciascuno. ". 

Per godersi il sole _ 
un vecchio cade e muore 

L*82enne Pietro Sosto, pensionato, abi­
tante in via Taro 23 è deceduto nel po­
meriggio di oggi, mentre veniva traspor­
tato - con una autopubblica mi Pronto 
Soccorso del Policlinico dal vigile or­
bano Antonio V i e r i . -

Il povero TKThlo, approfittando • del 
tempo finalmente ristabilitosi s i era re­
cato nelle prime ore del pomeriggio di 
oggi, l a viste Eritrea, dove passeggiava 
al sole. Improvvisamente, giunto all'al­
terna di via Tripoli, egli veniva co'to 
da un Improvviso giramento di testa e 
precipitava nella scarpata flancheggian-
te la strada, decedendo per paralisi car­
diaca. • 

GRAVI DENUNCE IN TRIBUNALE DI U N GRUPPO DI DETENUTI 

Legati e appesi con la testa in giù 
venivano fustigati dai carabinieri 

1 militi sarebbero così riusciti od ottenere completa confessione 

fioVmaiiioe delle patenti degli act'.TC c< !: at­
tualmente in (antiope pres=o .1 <ta»:. w l'r-
roviaria Termi»:, terrà naotaraente eli* ttuato 
ne: lorali della «ole pr«Tincia!o delI'Automobil 
Club in t:a Sa!ar"a. 213. , 

RIUNIONI SINDACALI 
EDILI: (VJJJÌ alle 19 ocrupati e disoccupiti 

di Centocelle. Ijuadraro. Ponte MÌITÌO e T;-
biirtno III. 

OBOI ALLE ORE 18 rinatone alriotdinaria 
i i tatti i Jegrilari • Tic* Segretari i l i Sii-
datati sita C.d.L. 

LEQH0: I capi operai, preparatori, tecnici « 
oapi-squadr* di tutte le ai. icdu<tr. pa«siao 
al Sindacato presto Via l'rbaes Wi per c h i -
fimreti. mercoledì ore 19, 

IDttI: IKuiraai «Me 19 edili occupati • di-
eoccupati dell'Appio. Qairtieciolo e î an Ba­
silio. . . 

BARBIERI E PARRDCCHIERI: CD., collettori. 
•e-'ooIeJi aHe 21 in sede. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi , a l l e ore 16, r iun ione c o r ­

se levrieri a parziale benefìcio 
del la C.R.L 

Ne l set tembre 1950, a Santa Ma­
rinella, tali Vittorio « Giuseppe 
lAiffarelli. Adriano De Prosperi*. 
Fernando Lucchetti , Raffaele Di 
Millo, Ange lo Messervi l le e Vitto­
rio Valle si associarono tra di loro 
per commettere una serie di furti 
in danno di Ascenzo Serpil l i , Fran­
cesco Barruso ed altri. 

Scoperti dal carabinieri, - furono 
denunciati in stato di arrosto, i m ­
putandoli di a s s o l u z i o n e a de l in­
quere e furto continuato. 

che es igevano una confessione c o m ­
pleta. " 

Impressionanti sono stati 1 parti­
colari de l l e sevizie, di cui gli im­
putati hanno affermato dì essere 
stati oggetto: Vittorio Luffarelli 
ha dichiarato, infatti, di essere sta­
to legato per i piedi con la lesta 
bassa, mentre l e sue gambe ven i ­
vano circondate da una corda pro­
gressivamente stretta da un fucile 
usato come torchio. Inoltre 1 cara­
binieri, dopo aver cosparso di ac -

II processo SJ è iniziato dinanzi a l . qua e di sale l e piante dei suoi p i e 
la I X Sez ione b i s del Tribunale 
(pres. Matacchione, P. M. Calvi Iti, 
cancel l iere Longo) . Alla difesa d e ­
fili imputati s iedono gli a w . Gio-
vannini, RTazzarjni, D'Amico, Ban­
diera, Mastino de l Rio e Scatamac-
chìa. 

Proceduto all ' interrogatorio d e ­
gli imputati, costoro hanno confes . 
« i to di essere gli autori soltanto 
di a lcuni de i furti loro contestati, 
negando assolutamente di aver pre ­
so parte ad altri e spiegando l e loro 
precedenti confessioni con l e s e ­
vizie inferte loro dai carabinieri, 

MACABRA SCOPERTA DI UN TAXISTA 

Va per inseguire l'investitore 
ma lo trova morto al volante 

Una drammatica avventura « stata,l'ospedale di Santo Spinto, dove 1 
vissuta ieri dall'autista Oreste Raf- sanitari non potevano che riscon­
ta, abitante tn via Gino Capponi 100. 
Egli sostava con il suo tassi in via 
del Tritone, dinanzi all'Albergo Ma­
rino. quando la sua automobile ve­
niva urtata violentemente dalla par­
te posteriore Preso da comprensi 
le ira, si accingeva a scendere per 
investire di male parole l'incauto 
guidatore, ma con stupore al accor­
geva che la macchina responsabile 
dell'urto — anch'essa un tassi — an­
ziché fermarsi proseguiva la sua cor­
sa montando sul marciapiede • coz­
zando contro 11 muro. 

fi Rana, preoccupato, scendeva e 
accorreva presso l'auto investitile-* 
per portar soccorro all'autista, che 
giaceva accasciato sul - volante. Ma 
appena lo ebbe sollevato si accorse 
di voler portare aiuto ad un cada» 
vere. Comunque, provvedeva a tra­
sportarle per m e n o del suo tassi al-

m T a U : I asm 
Ito. «ristali, tal» 
ss-rit. tir, 

M Caadtstl 
IstaM • M 

trare la morte dell'investitore; egli 
6 stato Identificato per il cinquan-
tunenne Ramiro Negro, abitante in 
via dei Latini 18. 

Un bracriMte schiacciali 
fai iMl« iBosa« 1400 » 

A distanza di pochi giorni, dob­
biamo occuparci di un nuovo mor­
tale Incidente della strada. Dopo il 
vecchio generale De Grespl. è stata 
infatti la volta di un povero brac­
ciante. il quarantacinquenne Filippo 
Antonucci, da Scarnano, che proce­
deva a piedi sulla via Tu«coUna e 
veniva investito al l i m o chilometro 
da un'auto proveniente in senso in­
verso e diretta verso Roma. 

L'autista della macchina, una Fiat 
1400. Invece di arrestarsi e di por­
gere all'investito I primi soccorsi. 
fuggiva a folle velocità ed a fari 
spenti. 

BLOCCO DEL POPOLO 
i c*€»Uare 4«a 
Fai. Seccata. 

U ijr»e_c*a»a are itmun «i.a f i eslH 

ài, avrebbero cominciato a fusti 
garlo, fino a fargli perdere la cono­
scenza, con una spessa cinghia di 
cuoio. . ••- -- -• i ' ir 

Al lo stesso supplizio sarebbero 
stati sottoposti — sempre secondo 
le loro deposizioni — gli imputa­
ti Fernando Lucchetti e Vittorio 
Valle. 

Vittorio Luffarelli ha riferito che 
per sottrarsi a l le torture si tagliuz­
zò un braccio con una lametta da 
barba, con l'intento di farsi rico­
verare in infermeria, ma i militi 
Io colpirono arche sul braccio fé 
rito. 

A riprova di questo particolare, 
l' imputato ha mostrato del le cica 
trici sul braccio, al quale vennero 
messi ben 14 punti 

Success ivamente - l ' imputato Di 
Millo ha dichiarato di essersela ca­
vata abbastanza a buon mercato, 
avendo ricevuto soltanto alcuni sca 
paccioni, mentre il De Prosperi» 
fu spogliate e messo con la schiena 
nuda a contatto di una cassetta m i . 
l itarc, mentre un carabiniere lo 
premeva con tutto il silo peso ri 
scoiando di rompergli la spina dor­
sa le e rinunciando al tentativo s o l 
tanto quando egli confessò l e sue 
colpe addossandosi inoltre la re-
yponyabilità di quanto non aveva 
commesso . 

' Anche il D e Prosperi s farebbe 
stalo sottoposto — secondo le sue 
stesse dichiarazioni — a feroci fu­
stigazioni sulla pianta de i piedi e 
sul le gambe precedentemente co ­
sparse di sale e bagnate con acqua. 

Il processo è stato rinviato a l 28 
marzo. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
BECOICl: I evaim. eamiai *Ji« «atte** U 

frimi-.rtf. 
m m U U : (Vos. «ri 0-i:1 Sa.. . Ossa 

III.. Ceant. ettltitò «ÌB4. e cestii, si e*Uik 
hw.xrr. «!'-« stiìH a Uratalli. 

m . flAMl arse. 4**e»t ali* t».a» te 
fteeraiie**. 

CORSI STALIN P.O.C. 
t i c s u «era Strass* un:» ; Rr-r. tVw: 

Stalla tei!* «ejaeati Setrai Omaaili- fre-
«eet'.ia (fatar*): T«r?:4Mt;ara .-!> Utaato): 
l a - s e aVtralt iFretTiamt); f r i s a v a » <Dr 
Cauri*); Oaeal lutea» (Bac-i). MercaMi s 

Gasateli* (Coni); 1 Breri Oersi srraaia k!-
t.» sll« 19.30. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
Oejl ali* 15.30 lt rejpeM. dei circoli. TU 

IV NotfaWa 144. i.d.a.: R#«^«ato 8 a arto: 
rreaiaaieas» ter il te«*e(«m«ato: Celekatiwt 
ecc;4ie POM* Arieetite. ; 

• AMICHE DE L'UNITA* • 
Qsea» sera pttsè* l'L'fl. Propaguila «He 

" aoa» iaT:Mt« la toojxjas K:c«!^:ii. Pitti. 
Dotai. Siltettriai. Bellaati. Ferrari. Laoliaì. 
MeaoUi. M*at*r:»i « Griaaldi. 

™ LA RADIO 
R E T E A Z Z U R R A ; — Giornali 

Radio- 1. %, 13. 14, 20 — Ore 7.10: 
Previa, tempo — «,10: - Previa. 
tempo — 8.14: Mus. legg. — 12: 
Canta Chiaretta Gelli — 12.25: 
Ritmi — 13.20: Angelini e S stru­
mento — 14,10: Prevls. tempo — 
18: Pagine operettistiche — 19^16: 
Mus. rich. — 20,20: Sport — 30.40: 
« La battaglia d'i Legnano > di G. 
Verdi. -

RETE ROSSA — Ore 13.20: Mus. 
operistica -— 13.45: Danza popo-

( lari — 14: U n i . rich. — 14.30: 
< Quartetto Cetra — 18: Orch. Do-
» nadlo — 19.15: Pillpploi orch. — 
{ U>3«: Orch. Angelini — 20.48: i 

Orch. Ferrari — 22.10: Vedette al ; 
<. microfono: Genevtére Galtry — 5 

22.40: Pianista Emma Contestatane. ) 
, 21: Ma<lca di Ano'd Bax — 21 30: > 
i TERZO PROGRAMMA — Ore ', 
S Dibattito — 22.10: I Quartetti di \ 
ì Beethoven. i 

VIA QUATTRO NOVEMBRE 

proseguono con enorme 
s u c c e s s o le proiezioni del 
tre documentari soviet ici i 

• STORIO DI 
un pneLLo 

• U R R L 

• 8 L B R U S 

Imminente ai Cinema 

ADRIANO - FIAMMA 
M E T R O P O L I T A N 
S U P E R C I N E M A 

HHGRIO BERGHAH 

OQCI a Prima » al Cinema 

@apitol e (2i>ria 
Il film del fasc ino , del l 'e leganza • del la sedut tone 

&&8&@s* 
5, 

e c«e> 
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